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L’espressione	“colui	che	legalmente	rappresenta	l’impresa”	non	si	riferisce	alla	sola
rappresentanza	legale	di	cui	all’art.	2384	c.c.,	potendosi	fare	riferimento	alle	diverse	forme	di
rappresentanza	configurabili	alla	stregua	dell’ordinamento,	non	esclusa	l’attribuzione	di	poteri
ad	un	dipendente	della	società	mediante	procura,	venendosi	in	caso	contrario	a	restringere
senza	plausibile	ragione	la	fisiologica	operatività	degli	istituti	rappresentativi	nel	campo
societario.	Invero,	la	disciplina	di	gara	nella	parte	in	cui	richiede	dichiarazioni	a	firma	“del
legale	rappresentante	dell’impresa”,	deve	essere	intesa,	in	mancanza	di	contrarie	prescrizioni
(salva	la	legittimità	o	meno	di	esse),	come	richiedente	la	sottoscrizione	da	parte	del
rappresentante	legale	della	società	o	del	soggetto	idoneo	a	sostituirlo	secondo	l’ordinamento
giuridico.


